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Dalla crisi alla ripartenza: Ascom
Confcommercio  Bergamo  rilancia
il ruolo del digitale
written by Redazione
15 Giugno 2021

«Connettersi  al  cambiamento per affrontare la sfida della ripartenza» il  tema
dell’assemblea. All’ordine del giorno l’approvazione del bilancio e le modifiche
allo statuto
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La ripresa è solo agli inizi e il terziario soffre ancora i colpi di coda della crisi
economica  post  pandemia.  Ma  occorre  buttare  il  cuore  oltre  l’ostacolo  e
«Connettersi  al  cambiamento per affrontare la sfida della ripartenza» proprio
come il tema dell’assemblea generale di Ascom Confcommercio Bergamo che si è
tenuta ieri, alle ore 15, presso la sala Conferenze della sede in via Borgo Palazzo
137.

L’approvazione del bilancio e le modifiche allo
Statuto
All’ordine del giorno l’approvazione del bilancio consuntivo 2020 che si è chiuso
con un sostanziale pareggio grazie a una politica di rigore sui costi e alla tenuta
del sistema dei soci. “Con la pandemia avevamo previsto il peggio, partendo da
una  perdita  presunta  di  400  mila  euro  –  sottolinea  il  direttore  di  Ascom
Confcommercio Bergamo,  Oscar Fusini – perciò questo risultato di esercizio è
una grande soddisfazione” Anche per il conto economico 2021 Ascom ha preferito
fare  valutazioni  prudenziali  prevedendo  una  perdita  di  60  mila  euro  sul
pagamento  dei  contributi  associativi.  “L’auspicio  è,  anche in  questo  caso,  di
riuscire a chiudere il bilancio in pareggio – continua Fusini – ma questi sono anni
difficili per i nostri settori, che hanno pagato molto in termini di ammortizzatori
sociali”.

L’assemblea  dei  soci  Ascom è  stata  l’occasione  anche  per  approvare  alcune
modifiche allo statuto. La prima novità va in direzione di un maggior coinvol-
gimento del territorio attraverso il rafforzamento delle delegazioni periferiche:
viene  infatti  istituita  la  figura  dell’imprenditore  delegato  di  zona  per  ogni
delegazione.  Allo  stesso tempo il  consiglio  direttivo scende da 13 a 10 com-
ponenti.  L’ultima novità riguarda i revisori dei conti:  per statuto saranno tre,
obbligatoriamente professionisti iscritti all’albo.
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L’omaggio a Mauro Dolci
L‘assemblea di ieri è stata molto partecipata e ha visto la presenza, nel rispetto
delle normative sanitarie, di tante autorità e rappresentanti del mondo politico,
economico e istituzionale di Bergamo, in segno di vicinanza e rispetto a uno dei
comparti  più  colpiti  dalla  crisi  come  ha  ricordato  Giovanni  Zambonelli,
presidente  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  che  in  apertura  della  sua
relazione (qui nella versione integrale) ha voluto rendere omaggio a Mauro
Dolci,  presidente  Fiva  Bergamo,  presidente  Fiva  Lombardia  e  vicepresidente
vicario Fiva nazionale, scomparso in un incidente stradale lo scorso 9 maggio: “Il
nostro  Paese  riparte  ma  non  deve  dimenticare  che  il  terziario  è  ancora  in
emergenza. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza non è solo questione di
investimenti, ma riguarda il destino ed i valori civili del Paese. È la sfida che ci
attende: cogliere questa straordinaria opportunità per ricostruire il Paese dopo
l’impatto drammatico della pandemia”.

Il commercio verso l’omnicanalità
Sfida che il terziario dovrà affrontare seguendo le strade giuste come ha illustrato
Roberto  Ravazzoni,  Ordinario  di  Marketing  Distributivo  all’Università
degli  Studi di  Modena e Reggio Emilia  che  ha presentato una ricerca
molto interessante e ricca di spunti per il settore : “Il digitale è una sfida che
non può essere trascurata. La pandemia ha generato una drastica riduzione dei
consumi e l’aumento della propensione al risparmio, ma soprattutto ha accelerato
l’ascesa del digitale. Sono cambiati i consumatori: i blocchi per decreto e i timori
personali  hanno  vinto  la  resistenza  delle  persone  nei  confronti  dell’on  line.
orientarsi in questo scenario non vuol dire cambiare pelle ma integrare il proprio
modello di  offerta tradizionale con un’anima digitale.  Che non vuol  dire solo
investire nell’e-commerce ma cercare di ingaggiare il consumatore di oggi che è
sempre più esigente e consapevole”.
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Questo non vuol dire che il  commercio tradizionale sia finito: “Si assiste alla
transizione  dalla  multicanalità  all’omnicanalità:  per  il  consumatore
contemporaneo on line e off line sono un tutt’uno», ha evidenziato Ravazzoni. In
pratica, si inverte quello che spesso si crede un consumo in rete penalizzante per
il negozio: spesso il consumatore naviga sul web come se guardasse una vetrina,
ma non necessariamente  usa  l’e-commerce,  spesso  invece  va  in  negozio  per
un’esperienza d’acquisto più coinvolgente.
“Fondamentali  sono e saranno le competenze – ha sottolineato il  direttore di
Ascom Oscar  Fusini  -.  L’innovazione  tecnologica  nei  nostri  settori  è  ancora
dominio di  pochi,  invece deve diventare comune denominatore.  Il  tempo è la
variabile decisiva: non possiamo aspettare che termini un ciclo generazionale e ne
cominci un altro”.
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Sangalli: “Servono misure adeguate, tempestive
ed efficaci”
All’assemblea è intervenuto anche Carlo Sangalli, presidente Confcommercio:
“Questa assemblea emoziona perché dopo tanti mesi finalmente ci vede qui tutti
in presenza in una delle province più colpite dal coronavirus. Proprio un anno fa,
a fine giugno. il presidente della Repubblica Sergio Mattarella parlò di sfida per la
ripartenza.  Una  strada  stretta  e  in  salita  da  percorrere  con  coraggio,
determinazione, sacrificio: tutte doti di questa terra che oggi parlano a tutta Italia
per dire che possiamo guardare con fiducia al nostro futuro. Futuro che da oggi
può sorridere: quest’assemblea cade nel giorno in cui la Lombardia torna in zona
bianca. Ma è una ripresa lenta per i nostri settori considerando che il terziario nel
2020 ha subito una perdita di 107 miliardi di euro di consumi. Il ritorno ai livelli
2019 ci sarà solo a inizio 2023: servono misure adeguate, tempestive ed efficaci.
Con il Decreto sostegni bis si sono fatti passi avanti ma la sfida della ripartenza è
una strada con tante tappe. E i sostegni alle imprese sono solo la prima. Per
arrivare  in  cima  servono  infatti  politiche,  progetti  e  investimenti.  Su  tutte:
l’esigenza di una riforma fiscale. Per i progetti penso al green pass, fondamentale
per rimettere in moto l’economia a partire da turismo e accoglienza”.

Il turismo pronto a tornare protagonista
E proprio il turismo è stato al centro dell’intervento di Lara Magoni, assessore
regionale al Turismo, Marketing territoriale e Moda: “Occorre potenziare
l’offerta,  migliorare il  sistema dell’accoglienza,  puntando sull’innovazione e la
digitalizzazione. A tal proposito, nei prossimi giorni usciranno gli esiti del bando
‘Sostegno alla competitività delle strutture ricettive alberghiere e delle strutture
ricettive non alberghiere all’aria  aperta’,  con una dotazione finanziaria di  25
milioni.  Sono  arrivate  davvero  tantissime  domande  e  finanzieremo  numerosi
progetti  per realizzare e riqualificare alberghi e strutture ricettive in tutta la
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Lombardia.  Un sostegno concreto a quegli  imprenditori  coraggiosi  che hanno
deciso di investire sul loro futuro e sulla qualità dell’offerta ricettiva”.

Qualità dell’offerta turistica che deve andare di pari passo con investimenti sul
territorio a cominciare dalle infrastrutture come ha spiegato il presidente della
Provincia di Bergamo Gianfranco Gafforelli: “Stiamo investendo sul rilancio
del territorio, dalle infrastrutture alla cultura, dal turismo alle attività sportive. La
tenuta occupazionale è una sfida da non perdere. Lavoro, servizi e qualità della
vita sono tutti fattori per cui il commercio è fondamentale e Ascom continuerà a
essere punto riferimento fondamentale in questo percorso”.

“È già attivo un sistema di monitoraggio delle presenze turistiche che ci consente
di fare campagne informative mirate per aumentare gli afflussi turistici stranieri –
ha aggiunto il sindaco di Bergamo, Giorgio Gori -. E per il cambiamento stiamo
lavorando per sviluppare un markeplace cittadino che sarà un buon veicolo di
emancipazione  della  rete  commerciale  verso  il  digitale.  Ascom per  noi  è  un
interlocutore importante e stiamo lavorando insieme per il nuovo Pgt dove non
mancano investimenti per la rigenerazione urbana”.

Infine,  Carlo  Mazzoleni,  presidente  della  Camera  di  Commercio  di
Bergamo,  ha accennato alla strada in salita per il  terziario: In questo primo
trimestre la ripresa ha iniziato a interessare l’industria e il commercio estero con
investimenti record. Il terziario soffre ancora ma siamo fiduciosi. La ristorazione
sarà la prima a risollevarsi e molto dipenderà dai consumi delle famiglie”

 


